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II16 maggio 1921 in piazza Grande a Viareggio 

Era una «sfida cavalleresca» 
I fascisti usarono il piombo 

Morirono due lavoratori - Pochi giorni prima era stata devastata la sede della 
Lega di mutuo soccorso tra calafati e maestri d'ascia - Vita dell'organizzazione 

FINO AL 31 MAGGIO 

Mostra alla 
Accademia 
su Antonio 

Corazzi 

PROMOSSE DAL COMUNE 

Iniziative 
a Bagno 
di Ripoli 
sul libro 

architetto per ragazzi 
VIAREGGIO - - A Viareggio 
il 16 maggio 1921 veniva per
petra to un duplice delitto da 
parte del fascisti. Pòchi gior
ni prima la sede della Lega 
di mutuo soccorso fra calafa
ti e maestri d'ascia, organiz
za/-.one dei lavoratori dei 
cantieri navali delle Darsene 
nata nel 1895, era stata to
talmente devastata dalle 
.tquadracce fasciste venute da 
fuori città. L'accanimento 
nella devastazione, contro 
una sede in cui vi erano, a 
quel momento, solamente ta
volini, era dovuto al fatto che 
1! circolo della Lega era con
siderato dai fascisti un covo 
di « sovversivi rossi ». La Le-
gu. di fronte alla devastazio
ne avvenuta quando tutt i e-
rano ni lavino, decise di lan
ciare una sfida, che potrem
mo definire « cavalleresca » 
per vendicare l'affronto subi
to. Dieci centro dieci, a pu
lì n' nudi in « piazza Orando ». 
I hi scisti locali accettarono, 
ma nascondevano un tragi
co inganno. Il giorno stabi
lito. il ir. maggio, dieci cala
fati - - lavoratori che riempi
vano le intercapedini nel fa
sciame delle barche in lesino 
con la stoppa ed il catrame 
- scesero dal « ponte giran
te » per andare ad Incontrare 
1 dieci fascisti in piazza. Ma 
1 «ner i » avevano predispo
sto tut to per dare un altro 
duro colpo a coloro che rap
presentavano il nerbo dei la
voratori viareggini. Apposta
ti appena fuori di piazza 
Grande alcuni di loro spara
rono vigliaccamente sul srup-
po che avanzava. Piero Nieri 
ed Enrico Paolini furono col
piti a morte. Tut t i e due i-
scritti al sindacato, compa
gni dei calafati e dei mies t r i 
d'ascia — il Nieri era iscritto 
alla Lega — erano usciti dal 
lavoro per recarsi a vedere lo 
sccntro. ccn la speranza in 
cuore di vedere soccombere 
1 fascisti, ma. mentre traver
savano la piazza il piombo dei 
vigl.acchi li fulminò. Da ou°l 
momento il fascio si accani 
contro la sede della Lega ed 
Impose, con l'arroganza del
la violenza e. forse per decre
tare la definitiva umiliazione 
dei calafati e dei maestri d'a
scia. che il dopolavoro fasci
sta occupasse auesta sede. 
fonte di una delle prime or
ganizzazioni democratiche dei 
lavoratori a Viareggio. 

Come nacque e "perché la 
I>eea di mutuo soccorso fra 
maestri d'ascia e calafati nel
la città t irrenica? Come tu t te 
le organizzazioni di mutuo 
soccorso ed assistenza la sua 
nascita è legata ai primi 
erandi sussulti del movimen
to operaio in Italia che tro
varono il loro culmine nella 
costituzicne del part i to so
cialista. La Lesa fu. assieme 
el!» pubblica assistenza, una 
delle prime organizzazioni a 
Viarcì i io . Per tu t to il primo 
periodo della sua vita — fi
no. appunto, al fatidico 1921 
— oltreché assolvere ai pro
pri compiti s ta tutar i di assi
stenza e soccorso fra i lavo
ratori soci esercitò una pre
senza continua anche come 
organizzazione, alla strezua 
di un sindacato, d c ' i onerai 
dei cantieri. Circa 300 erano 
1 soci iscritti dopo la prima 
guerra mcndiale e tale consi
stenza permise di costituire. 
n l P n t e m o di ouelln che ogei 
e il cantiere «Picchiot t i» , hi 
cooperativa dei calafati che 
consentiva di esercitare il la
voro senza nessun padrone, 
con una formula avanzata 

Gli anni del fascismo non 
riuscirono a cancellare l'esi
stenza delia Leea che conti
nuò ad operare per l'assisten
za dei soci. Il periodo fu. 
certamente, fra i più diffi
cili poiché i lavoratori biso
gnosi d'assistenza erano cre
sciuti di numero ed i fendi 
a disposizione seniore minori-
Anoena liberata Viareaeio. '•* 
Lesa riprende la «uà attivi» à 
pienamente e. nel '45. nella 
sede del circolo dei calafati 
viene costituito il circolo ri
creativo operalo Darsena che 
ancora oggi è in at t ivi tà . Fi
nita la guerra la Lega di mu
tuo soccorso fra maestr i d'a
scia e calafati s; trova di 
fronte ad una situazione pro
fondamente modificata e la 
sua azione sì d:sp:ega in quel
la che oggi r i troviamo: l'as
sistenza dei soci giovani ed 
anziani (coloro che hanno 
superato il sessantacinquesi-
mo anno d'età) e delle vedo
ve dei soci. La consegna del
la « s t r enna . - annua e del
la tessera diviene l'unico mo
mento di contat to fra tutt i i 
ioci. t an to più che oggi, a se
guito degl'evoluzione della 
produzione cantierìstica, le fi-
eure tipiche di Viareggio dei 
calafati e dei maestr i d'ascia 
sono scomparse. 

La Lega. oggi, organizza 
76 soci g.ovani. 23 che han
n o superato ì 65 ann i e 47 
vedove. Pra t icamente i soci 
In at t ivi tà possono definirsi 
carpentieri . Questo crea, in
dubbiamente problemi d'iden-
f.tà alla Lega che. trovandosi 
anche :o r.stretezze economi
che. corre il rischio di una 
sua estinzione. La volontà 
del direttivo è di far conti-

. nuare a vivere questa glorio
sa «oc'.età. In tan to si sono 
posti il problema di una mag
giore presenza nella att ività 
«oc.ale o politica della zona 

.produtt iva de'.'a Darsena. La 
partecipazione, per esempio. 
ai lavori delle commissioni 
del consiglio di quart iere dì 
Darsena è uno dezli ob.etti-
v. che il direttivo della Lega 
si è posto. Un'Altra importan
te scadenza è quella di !o-
s» aura re un rapporto s tret to 
con il sindacato sui problemi 
che r i nu rd . -no le at t ivi tà dei 
soci. C'è. qu ndl. un fermen
to nuovo per « u s c i r e » , per 
essere predenti nella società 
Vlarcczina. non solo come Isti
tuzione co'eiT^t* ai r cordi. 
ma come presenza att iva nel 
tessuto sociale. Sarebbe estre
mamente importante se la Le
ga riuscisse a trovare un 
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VIAREGGIO — Un cantiere di inmbarcazioni da diporto 

proprio spazio oltreché nelle 
att ività produttive, anche 
nell'.niziativa culturale della 
ci t tà. 

A Viareggio si possono in
dividuare alcuni settori pecu
liari, sui quali sviluppare un ' 
at t ività di recupero culturale. 
I più importanti sono, senza 
dubbio, la cantieristica, con 
riferimento alla costruzione 
delle barche a vela — che ve
deva fra i protagcnisti prin
cipali i maestri d'ascia ed i 
calafati il Carnevale, che 
dalla « scienza » dei lavora
tori della Darsena ha t ra t to 
le origini strutturali delle co
struzioni su cui si è innesta
to il processo «« artistico » 

; della lavorazione della carta
pesta. 

I A Viareggio si è discusso 
i sulle ipotesi della creazione 

di un museo cittadino per il 
recupero di un patrimonio 
culturale relativo ai processi 
ed ai metodi di lavorazione 
del legno per la costruzione 
dei velieri — che resero fa
mosa la cantieristica viareg-
gina in tu t to il Mediterraneo 
fino all 'avvento delle navi a 
vapore — e la Lega di mutuo 
soccorso rappresenta un ele-
n u n t o importantissimo. 

Si può pensare alla possibi
lità di un rapporto con le 
scuole, magari con l'istituto 
nautico, per concretizzare un' 

iniziativa che potrebbe vede
re il contributo economico 
del Comune, per la divulga
zione dei sistemi produttivi 
dell'epoca. La ricerca degli 
s trumenti di lavoro del tem
po, in forza di quei solidi rap
porti che la Lega ha con tut
ta la città, è un altro setto
re nel quale poter ritrovare 
un ruolo attivo. L'esigenza. 
quindi, di ricollegarsi al tes
suto vivo della città, cosi in
tensamente espressa dal di
rettivo della Lega potrebbe 
trovare, at traverso questi 
canali, una reale concretizza
zione. 

Sergio Zappelii 

E' stata inaugurata la mo
stra « Antonio Corazzi 1792-
1877 architetto toscano a Var
savia e a Firenze ». allestita 
nella sala delle esposizioni 
dell'Accademia in via Rica-
soli 68. organizzata dalla Ac
cademia delle arti e del dise
gno e dai Comuni di Firen
ze e di Varsavia. 

La mostra presenta i pro
getti e le realizzazioni dell'ar
chitetto in particolare nel pe
riodo 1819 1846, periodo che vi
de la realizzazione a Varsa
via di numerose opere archi 
tettoniche fra le quali il fa
moso teatro. L'iniziativa è le
gata al primo centenario del
la morte di Antonio Corazzi 
che la città di Varsavia ha 
voluto ricordare proprio per 
il contributo dell 'architetto 
italiano alla formazione ur
banistica della capitale della 
Polonia. 

La mostra arriva ora in 
Italia per iniziativa della Ac
cademia delle arti e del di
segno e del Comune di Fi
renze. con la collaborazione 
cblla facoltà di architet tura. 
dell'accademia polacca delle 
scienze a Roma e della as
sociazione polacco-italiana in 
Polonia. 

Coordinatore dell'edizione 
fiorentina è il professore 
Francesco Brunelli della fa
coltà di archi te t tura; il ca
talogo è stato curato da Ales
sandro Bellini e Marco Bi
ni, mentre la elaborazione 
del materiale e del saggio bio
grafico sono opera dell'archi
tetto toscano a Varsavia e a 
Firenze. La mostra resterà 
aperta fino al 31 maggio. 

Il comun? di Bagno a Ri 
poli ha organizzato alla Ca
sa del popolo di Grassina un 
ciclo di iniziative sul pro
blema del libro per ragazzi. 
Venerdì è prevista alle 21,30 
una tavola rotonda sul tema: 
« Scrivere per immagini: nuo
vi libri per l'infanzia » a cui 
parteciperanno Claudio Ca-
rabba. Giovanna Carbonaro, 
Nicoletta Paplni. Domenica 
matt ina, alle 10,30 si terrà uno 
spettacolo con il « Gruppo di 
musica e danze antiche ». 

Lunedi 22 alle 17 incontro 
con la Cooperativa dei ragaz
zi per la presentazione di au 
diovisivi; martedì 23 alle 21 
e 30 incontro su « Scrivere 
per i ragazzi, scrivere con 1 
ragazzi ». con Luciano Gori 
e Lucia Tumiati 

Venerdì 26 appuntamento 
alle 21.30 per un dibattito sul 
tema «La ricerca: la realtà. 
i documenti, i libri », a cui 

; parteciperanno Landò Landi. 
I Luciano Manzuoli. Paola 
| Monti. Cesare Petitti. Dome 

nica 28 infine, alle 10.30 spet
tacolo di burattini con la com
pagnia I pupi di Pepe « Le 
meraviglie del paese di Ali
ce ». 

Sono previsti momenti di 
animazione del gruppo Fan-
tastorie p?r alcuni gruppi di 
ragazzi delle scuole elemen
tari. A cura della Cooperati
va dei ragazzi, sempre nella 
casa del popolo verrà allesti
ta una mostra del libro, eh? 
resterà aperta ogni giorno 
dalle 17 alle 19 e dalle 21 
alle 23. La matt ina è riser 
vata alle visite di gruppi sco
lastici. previa prenotazione 
presso l'uflìcio scuola del co-

I mune. 

Per le difficoltà presentato in ritardo il programma del Musicus Concentus 

L'austerità sullo spartito 
La continuazione dell'attività resa possibile anche grazie al concreto interessamento del Comune 
e della Regione - Un'iniziativa in formato ridotto ma che è di indubbio valore culturale e musicale 

Con un ritardo di quattro 
o cinque mesi sulle consuete 
scadenze alle quali, ormai da 
tempo, eravamo abituati, il 
Musicus Concentus di Firen
ze lia presentato, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
programma die . a partire dal 
prossimo settembre, interes
serà l'Auditorium del Palazzo 
dei Congressi, e il Salone 
Vanni del Cannine. 

I motivi che hanno condot 
to a un simile slittamento 
di date — si ricorda difatti 
che l'intero primo ciclo di pri
mavera non si è potuto svol
gere — sono da ricercarsi in 
quei problemi di carat tere fi
nanziario che da anni costitui
scono una pesante limitazio
ne all'attività della piccola 
associazione music-ale fioren
tina. Qirest'anno. in part i to 
lare, come ha ricordato il 
presidente Mario Casalini. le 
difficoltà hanno assunto prò 
porzioni tali da mettere in 
dubbio sino all'ultimo la stes
sa passibilità di continuare. 

L'odier.-ia presentazione del 
programma, tuttavia, è se

gno che parte delle pesanti 
ipoteche che rischiavano di 
.soffocare il Musicus sono sta 
te superate, sia pure con
centrando le manifestazioni 
musicali — peraltro superio
ri complessivamente a quel
le dell'anno .scorso — sul se
condo ciclo autunnale. Questo 
sbocco è stato possibile gra
zie al concreto interessamen
to del Comune e della Re
gione. con i quali, fra l'al
tro. è stato concordato il ci
clo dedicato alla musica con
temporanea: iniziativa che. 
pur presentandosi in forma
to ridotto, rispetto al proget
to originario (all'interno del 
quale si erano previsti anche 
contributi di carattere inter
nazionale). costituisce pur 
sempre un prezioso contribu
to culturale, specialmente per 
una città come Firenze, che 
di musica contemporanea si 
è occupata solo occasional
mente. e mai con criteri or
ganici. I n a proposta del ge
nere. inoltre, non si vuole 
porre in termini episodici ma 
costituire, con il tempo.un 

appuntamento consueto, clie 
potrebbe anche risolversi in 
un festival annuale di mu
sica contemporanea. 

Da una crisi dunque, secon
do le stesse parole del mae
stro Alessandro Specchi (cui 
spettava il compito di illustra
re più dettagliatamente il ca
lendario delle manifestazioni 
previste) può anche nasce
re un consolidamento, se al
la base vi sono delle idee di 
fondo. Lo stesso interessamen
to degli Enti locali (cui si de
ve aggiungere le voci dei con
tributi governativi, non suf
ficienti ma incoraggianti e 
dell'Azienda Autonoma del tu
rismo) può essere letto come 
un implicito riconoscimento — 
oltre della vocazione origina
ria del Musicus Concentus 
(quella di una apertura in
terdisciplinare che favorisca 
l'avvicinamento di un pubbli
co proveniente anche da in
teressi non musicali) — per 
1' attività svolta in passato 
e per le nuove prospettive di j 
organizzazione della vita mu
sicale in Toscana, di cui il 

Musicus si è fatto promoto
re in una serie di incontri 
con le altre associazioni mu
sicali. nel corso dei quali si 
è tentato (sia pure invano) 
di pianificare (al fine di evi
tare inutili sovrapposizioni o 
ripetizioni) quelle iniziatve. 
che si intendeva prendere, da 
parte delle singole componen
ti. in occasione del centocin-
quantenario dalla morte di 
Schubert. 

Esaminando un po' più da 
vicino il calendario delle ma
nifestazioni (il cui inizio è 
previsto per lunedi 25 set
tembre) si nota che i!« ciclo 
dedicato alla musica contem 
poranea oltre a prevedere de 
gli incontri con i composito
ri non presenta la solita col
lana di prime esecuzioni (or
mai tipico oggetto di consumo 
del festival), ma una nutrita 
presenza di musiche, emble
maticamente rappresentati
ve di tendenze e generazioni 
diverse (fra gli altri Sciarri-
no .Donatoni. Ferrerò. Panni. 
Manzoni. Sifonia. Testi. De 
Angelis. Bartolozzi. Pezzati e 

Berio). 
Tutto questo trova però una 

sua collocazione all'interno di 
una più ampia programmazio
ne. che prevede, oltre ad un 
ciclo iniziale dedicato a mu
siche del Settecento e alla vo
calità rinascimentale e baroc
ca (protagonisti il Comples
so del Musicus Concentus. di 
cui ricordiamo anche la bril
lante turnèe di recente af
frontata in tutta Italia, e il 
Gruppo Recitar Cantando di 
Fausto Razzi) una serie di 
concerti e di conferenze inti
tolate a Schubert. con la par
tecipazione di Riccardo Risa
luti. Giorgi Sacchetti, del 
Quartetto Beethoven e del 
Complesso Garbarino. di Ma
rio Bortolotto e. naturalmen
te. dei strumentisti del Musi
cus. 

E' previsto, inoltre, come 
prosecuzione di una iniziativa 
risalente a due anni fa. un 
concerto in collaborazione con 
il Conservatorio eli musica 
« Luigi Cherubini di Firenze. 

Mauro Conti 

Un programma per tutti i gusti 
Lunedi 25 settembre 1978: 

Carmine - Salcne Vanni -
ore 21.15 

A. VIVALDI: Tre canta te 
per voce e basso continuo; 
Sonata su tema di « Follia » 
per due violini e basso con
t inuo: Conce;to per clavicem
balo in do magg. i trascr. di 
Bach) ; Trio :n re m.igJ- p?r 
flauto. vioi .uj e basso con
tinuo. 

Benedetta Pecchioli imez
zosoprano». Anna Maria Per-
nafeih » clavicembalo »: Pier 
Luigi Mencarelli < flauto >: 
Gabriella Armuzzi Romei 
tv;o'.ino>. Giorgio Bailim iv o 
Imo». Mass.mo Godok (vio
loncello). 

Lunedi 2 ottobre: Carm.ne 
Salone Vanni - ore 21.15 

C. Ph. E. BACH: Trio per 
flauto, violino e continuo 

Y. Chr. BACH: Ctnce r .o 
in re magg. per fortep!ano. 
due violini e violoncello. 

J . Ch. BACH: Concerto in 
mi b. op. 7 per fcrtepi^no, 
due violini e violoncello. 

W. Fr. BACH: Brani per 
fortcpiano. 

Anna M a n a Pemafe'.Ii ifor-
tepiano - clavicembalo». P.er 
Luigi Mencarelh (flauto). 
Gabriella Armuzzi Romei 
«violino». Giorgio Ballini 
(violino». Mass.mo Gcdoli 
» v i o \ nce'.Io». 

Lunedi 9 ot tobre: Carm.ne 
S a l m e Vanni - ere 21.15 

Incent ro ccn Fausto Razzi: 
a La p r a » i e.-eoutiva de'.la 
musica vocale tra il Cinque
cento e 11 Seicento ». 

Lunedi 15 ottobre: Carmine 
Salone Vanni - ore 21,15 

S. AQUILANO: Gridan vo 
st'occhi ( s ec XV) per voce 
e clavicembalo a quat t ro voci. 

C. MONTEVERDI: Addio. 
Florida bolla (1614) a cinque 
voci, clavicembalo e violon
cello; Il combatt imento di 
Tancredi e Clorinda per t re 
voci, clavicembalo e quartet
to d'archi. 

G. CACCIMI: Amarilli 
( 1602 ) per voce e clavicem
balo. 

C. MONTEVERDI: Tempro 
la cetra (1619) per voce, cla-
violonccllo e quar te t to d'ar
chi : Alcun non mi consigli 
(1651» a t re voci, clavicem
balo e violoncello: Interrot
ta speranza (1619» a duo voci. 
clavicembalo e violoncello. 

Ph. VERDELOT: Con la-
prime e sospiri ( 1540) per vo
ce e clavicembalo. 

F. d'ANA: Ho disposto sem
pre amar t i <sec. XV) a quat
t ro voci. 

C DE RORE: Crudele, a-
cerba (1557» a quat t ro voci. 

M. DA GAGLIANO: Valli 
profonde (1615) per voce e 
clavicembalo. 

C. MONTEVERDI: T'amo. 
mia vita (1605) a cinque vo
ci. clavicembalo e violoncello. 

Gruppo Recitar Cantando 
di Fausto Razzi. 

Lunedi 23 ottobre: Carmine 
Salone Vanni - o?c 21.15 

Ccncerto in collaborazione 
con il conservatorio d; mu
sic;-. a Luisi Cherubini » di 
Firenze. 

I L I N G U A G G I 
DELLA MUSICA 
CONTEMPORANEA 

Domenica 12 novembre: 
Sala Verde * Palazzo de; Con
gressi - ere 21.15 

Loz.cno introduttiva d: 
Francesco Degrada. 

Lunedi 13 novembre: Au
ditorium - Palazzo dei Con
gressi - ore 21.15 

A. SCHONBERG: Suite op. 
29 per 3 clarinetti , violino. 
viola e vlolcncello. 

A. WEBERN: Sei canti per 
soprano. 3 clarinetti , violino 
e violoncello. 

B. MADERNA: Serenata 
n. 2 per 11 s t rumenti . 

L. DALLAPICCOLA: Com
miato per 13 strumenti e so
prano. 

Compresso del Musicus 
Concentus. 

Giovedì 16 novembre: Au
ditorium - Palazzo dei Con
gressi - ore 21.15 

S. SCIARRINO: Quintetti-
n o n. 1 (1976» per clarinetto. 
2 violini, viola e violoncello; 
Quintet t ino n. 2 (1976) per 
flauto, oboe, clarinetto, fa
gotto e corno: Attraverso 1 
cancelli (per 14 strumenti ». 

F. DONATOMI: Ash per 
ot to s t rument i : Spiri per 10 
strumenti . 

Complesso del Musicus Con
centus. Direttore: Marcello 
Panni . 

Domenica 19 novembre: Au
ditorium - Palazzo dei Con
gressi - ore 21.15 

L. FERRERÒ: Romanza 
senza parole per 10 strumenti . 

M. PANNI: Divertimento 
per 15 strumenti . 

G. MANZONI: a Edopo » 
quintet to a fiati per flauto. 
oboe, clar.netto. corno e fa
gotto; Musica not turna per 
5 flauti, pianoforte e per
cussione. 

Complesso de! Musicus Con
centus. Direttore: Marcello 

Panni . 
Lunedi 20 novembre: Car

mine - Salone Vanni - 21.15 
F. SIFONIA: « C a m u s » 

(1973) per soprano, flauto, 
clarinetto, obee. fagotto. 
tromba, trombone e piano
forte. 

F. TESTI: Canta ta n. 2 per 
tenore, violino, clarinetto. 
tromba, trombone, piano
forte. 

U. DE ANGELIS: Trio. 
Complesso del Musicus Con

centus. Direttore: Bruno 
Campanella. Soprano: Giu
liana. Raymondl. Tenore: 
Carlo Galfa. Bari tono: Ga
stone Sarti . Trio di Fiesole. 

Giovedì 23 novembre: Car
mine • Salone Vanni - 21.15 

B. BARTOLOZZI: Canti 
lena per flauto in sol; Con
certazioni a quat t ro per flau
to oboe, clar .netto e fagotto. 

R. PEZZATI: Trio. 
Pier Luigi Mencarelli (flau

to) . Guido Tagllabue (oboe), 
Attillo Zambelli (clarinetto), 
Alessandro Masi (fagotto». 
Trio di Como. 

Domenica 26 novembre: Au
ditorium - Palazzo de; Con
gressi - ore 21,15 

L. BERIO: Sequenze: n. 3 
per vece sola, n. 4 per piano
forte solo; n. 5 per trombo
ne solo; n. 8 per violino solo. 

Soprano: Alide Maria Sai-
vetta; pianoforte: Katia La-
bèque: t rombone: Benjamin; 
violino: Carlo Chiarappa. 

Lunedi 27 novembre: Car
mine - Salone Vanni - 21.15 

A. GENTILUCCI: Molte
plice per tr io e nas t ro ma
gnetico: Tensioni per viola 
e pianoforte. 

L. NONO: Composizione da 
! definire. 

Nuovo Klavìer tno: Aldo 
Bennici (vicla); Gabriella 
Barsotti (pianoforte). Esecu
tori del Musicus Concentus. 

Giovedì 30 novembre: Car
mine - Salone Vanni - 21.15 

A. VERETTI: Sonata «pe r 
una figlia immaginaria » per 

I violino e pianoforte. 
G. TURCHI: Quartet to per 

archi. 
G. PETRASSI: Soufflé per 

flauto: Tre per sette. 
Gabriella Armuzzi Rome: 

(v.olino); Alessandro Spec
chi (pianoforte), Pier Luigi 
Mencarelli (flauto). Giorgio 
Rallini (violino). G. Alfredo 
Benedetti (violai. Massimo 
Godoli < violoncello). 

M U S I C H E Ol SCHUBERT 
(nel iSOetlmo della morte) 

Lunedi 4 dicembre: Carmi
ne - Salone Vanni - ore 21,15 

Lezione-concerto di Riccar
do Risaliti. 

F. SCHUBERT: 4 Improv-

| visi op. 90; 4 improvvisi 
I op. 142. 
j Giovedì 7 dicembre: Carmi

ne - Salcne Vanni - ore 21.15 
Conferenza (Schubert nel

la cultura del suo tempo). 
Lunedi 11 dicembre: Audi

torium - Palazzo dei Congres
si - ore 21,15 

F. SCHUBERT: Adagio e 
rondò per quar te t to cc.i p.a-
noforte. Trio per archi in si 
bemolle; Quintet to in la mag
giore op. 114 per p.anoforte. 
violino, viola, violoncello e 
contrabbasso. 

Quar te t to Beethoven; Fran
cesco Petraech; (contrab
basso). 

Martedì 12 dicembre: Sala 
Verde - Palazzo dei Congres
si - ore 21,15 

Mario Bartolotto (La mu
sica sinfonica di Schubert». 

Domenica 17 dicembre Car
mine - Salcne Vanni - 21.15 

Lezione-concerto di Gior
gio Sacchetti. 

I F. SCHUBERT: Sonata in 
j do min. op. postuma. 

Lunedì 18 dicembre: Aud.-
torium - Palazzo dei Congres
si - ore 21.15 

F. SCHUBERT. Ottetto 
D.803 per due violini, vio'.a, 
violoncello, contrabbasso, cla
rinetto. corno e fagotto. 

Complesso Garbarino - D.-
ret tore: Giuseppe G s r b a r n o . 
Introduzione a cura di Giu
seppe Garbar.no. 

Mercoledì 20 dicembre: 
Carmine - Salone Vanni -
ore 21.15 

P. SCHUBERT: Variazioni 
op. 162 per flauto e piano
forte: 2 sonatine per violino 
e pianoforte: Sonata In la 
min. per violoncello « Arpeg
gi one». 

Pier Luigi Mencarelli (flau
to) . Gabriella Armuzzi Ro
mei (violino). Andrea Nari-
noni < violoncello >. Alessan
dro Specchi (pianoforte). 

fmcjstre 
> 

Roberto Barrii, un toscano spesso sottovalutato dalla critica 

Un artista di valore 
ai margini dell'impero 

Il passato (rivisitato al
la luce del presente). ì ma 
teriali (come scaturigini di 
fascinose e lente modifi
cazioni): questi, fra gli 
altri, alcuni dei tratt i di
stintivi del lavoro di un 
artista intelligente ed av
vertito come è senza dub
bio Roberto Burnì. Del 
resto la mostra in corso 
in questi giorni a Pistoia 
(presso lo Studio La Tor
re, via Palcstro 25) offre 
una decisa riprova di 
quanto affermato in pre
cedenza. In tempi come 
questi, nei quali la « pel 
le » della ricerca espres
siva sembra da più parti 
essere stata messa preco
cemente all 'incanto, il ri
badire gli aspetti d'eccel
lenza della produzione 
contemporanea sembra es
sere un problema ormai 
non più elusibile. E que
sto a maggior ragione nel 
caso di artisti attivi nel
la nostra regione, troppo 
spesso obliterati dalla 
marginalità della medesi
ma nel confronti delle 
centrali del potere cultu
rale. A ciò si aggiunga, sal
vo poche eccezioni, la mio
pia intellettuale (se non 
addirittura una ben pm 
colpevole ignoranza) di 
una critica d'arte troppo 
spesso incapace di varca 
re le comode frontiere del 
proprio orticello e le a 
gevoli e scontate acquis.-
zioni di un bagaglio di co
noscenze davvero irrile
vante. 

Quanto detto fin qui M 
pone, è necessario sotto
linearlo, su di un piano 
paradigmatico, che tra
scende la circostanza del
la mostra in questione. 
D'altro canto resta da ag
giungere che. lungi da o 
gni velleità definitoria e 
ne! tramonto di tanti po
stulati di comodo, la cri
tica altra funzione non 
sembra avere, almeno per 
chi scrive, se non quella 
di una stret ta « collabo

razione » intellettuale nei 
confronti delle esperienze 
artistiche aflini. Mai co 
me ora dunque, proprio 
nel rispetto delle cosid
dette idee correnti, è sta
to il caso dì prendere par
tito, ben al di là di ogni 
asettica e banale registra
zione di eventi. In tal 
senso torna buona una te
stimonianza come quella 
di Barni, il cui assunto 
centrale sembra quello di 
una continua messa in di 
scussione delle eventuali 
certezze propiziate da un 
consenso privo di proble
maticità. Già in apertura 
si è accennato all'indagi-
svolta da Barrii sulla tra
dizione. E" un versante 
questo, come è ben no
to, abbastanza battuto in 
questi ultimi tempi: da 
quella che da alcuni è 
s tata chiamata la poetica 
della citazione alle ridut
tive prove eseguite attra-
vt rso il d'uprcs (ad e 
sempio i tanti «Omaggi 
a...»), molti artisti hanno 
sentito la necessità di ta
re i conti con l'enorme 
mole di materiale alle lo
ro spalle. Diversa, a que 
sto proposito, la posizio
ne di Barni. 11 messaggio 
della tradizione («11 in
terventi. fra gli altri, MI 
Piero della Francesca. 
G.orgione. Poussin) si ca
rica di ambiguità e di po
livalenza proprio in vir
tù degli apporti menta
li mutuat i dal presente. 
In tal senso si completa
no gli spazi sottratti da! 
tempo (è il caso degli af
freschi di Piero) oppure 
si inseriscono clementi 
spuri all ' interno di una 
iconografia largamente 
nota, al punto della tota
le estinzione .semantica (le 
teste di animali. ì dop
pi profili, ; calchi al na
turale). Per quanto n-
pu.irda l ' interne d?i ma
teriali utilizzati, Barni or
inai da tempo ha conqui
stato una tecnica origi

nale, basata sull'Impiego 
di una grande varietà di 
ossidi e, in talune occa
sioni .eli terre. Questo fi
nisco per provocare tut ta 
quanta una serie di esiti 
profondi. Da un lato il 
gusto per la manipolazio
ne degli stessi strumenti . 
dall'altro le modificazioni 
operate dallo scorrere del 
tempo, In una stratifica
zione di significati 

In men to alla mostra di 
Pistoia, nello spazio ret
tangolare della galleria, 
Barin ha raccolto tre o-
pere, complementari fra 
di loro (specie nella di
ro/ione dello impianto 
slui t tunile) ma anche og
getti ravvisabili ciascuno 
nella sua ben calcolata 1-
dentità. Sull'abituale fon
dale di tela coperto dallo 
intervento degli ossidi ie 
dunque con gradazioni 
cromatiche differenti in 
ciascuna delle tre opere: 
da una tramatura al li
mite della percezione si 
giunge infatti ad un più 
litf) e.'-.ti .larsi de: pun
ti di colore) l'artista rag
giunge una straordinaria 
efficacia « anche » sul 
piano della costruzione 
dell'immagine. L'emersio
ne del segno a cera (i ru
deri. la colonna, la caria
tide) rimanda alle sugge
stioni di una fantastica 
archeologia: di contro, o 
meglio nello stesso tem
po. nel coniugarsi delle 
due dimensioni canoniche 
(verticale orizzontale) 11 
risultato appare omoge
neo ad una grande so 
brietà formale, spoglia da 
ogni estraneità decorati
va. e in costante rappor
to con un «ol t re» che è 
di per se stimolo ad un 
ulteriore ricerca e ad una 
più approfondita cono 
scenza, essendo questo le 
più vere esigenze dell'in
tero lavoio di Barni. 

Vanni Bramanti 

Bepi Romagnoni alla galleria « Il Ponte » 

Un piccolo «classico» 
della pittura anni '60 

Quando mori, nel 1964, 
a poco più di trent'anni, 
Bepi Romagnoni era con 
siderato già una delle pre
senze più significative del
la giovane pittura italia
na. Insieme ad un gruppo 
di amici e colleglli ouuli 
Ceretti, Vaglieri, Recalca-
ti. e ancora Adami e Guer
reschi, aveva dato vita ad 
un gruppo di operatori che 
si riconoscevano non in 
un programma istituziona
lizzato o in un manifesto 
programmatico, bensì su 
un piano di libera discus
sione e di personale con
vergenza di problemi teo
rici e umani. Gli esiti e. i 
risultati di quel lavoro so
no ormai noti a tutti e 
rappresentano uno dei va-
lori più sicuri della pittu
ra italiana del dopoguer
ra: il lavoro di Romagno
ni in particolare, frutto 
di un'esperienza assai bre
ve ma non immatura, li
mane tut foggi come la 
testimonianza di un mo
mento nodale e quanti al 
tri mai problematico del
la nuova pittura europea 
agli miti degli anni 'CU, 
nonché una delle propo 
ste più originali e intelli
genti del nuovo realismo 
italiano. A Firenze Ro
magnoni non era stato 
quasi mai visto e, se si 
eccettua una sua presenza 
al Premio del Fiorino, que
sta mostra di disegni or
ganizzata presso la Galle
ria « Il Ponte » risulta la 
prima, vera esposizione 
toscana dedicata all'arti
sta milanese. Sono presen
ti in questa occasione più 
di cinquanta disegni c-e 
guiti fra il ÌUS7 e il 'i',I 
ed alcuni coiiage-i di fo

tografie da rotocalco, con 
integrazione di elementi 
strutturali, esemplari que
sti ultimi dell'ultima pro
duzione di Romagnoni. 

Parlare di questi dise
gni significa prima di tut
to riuscire a sgombrare 
il campo da mille solleci
tazioni e dalle tante cu
riosità intellettuali che 
queste stesse opere susci
tano ad una lettura di 
pruno acchito. Pochi altri 
artisti infatti, alla stessa 
stregua di Romagnoni so
no riusciti e riescono, in 
un'opera di sintesi prò 
blematica, ad afferrare e 
restituire una massa cosi 
importante di potenzialità 
espressive: togliamo dire 
cioè che l'artista e riusci
to a captare, secondo un 
procedimento che risultu 
pur sempre inspiegabile. 
una serie di motivi espres
sivi e di possibilità tecni
co disegnatile che Oi li a 
poco avrebbero portato 
molti altri artisti a ride-
finirc la mappa della pit
tura. a cercare per lo me
no dt ridurre il tradizio
nale iato che esisteva fra 
informale e figurativo. E 
già perché m questi di
segni non sai dove por
re il discrimine fra le due 
maniere, o meglio si rico
nosce la profonda vocazio
ne di Romagnoni per la 
figura, ma la icdi tutte 
le volte raggiunta attra
verso dei percorsi che 
sembrano negarla. Una 
proia di questo e data 
dalla difficolta di redige 
re una sia pur provvisoria 
carta di referenze stilisti
che: i riferimenti sono in-
ìrtvicre'Oli via nessuno e 
determinante. Per i 10'ti 

di < cardinali » e < gene
rali » si potrebbe fare il 
nome di Bacon ma se poi 
ci rivolgiamo alle opere 
eseguite successivamente, 
e che tuttavia mantengo
no saldi legami di conti
nuità con le precedenti, 
ci accorgiamo che siamo 
m un campo diversissimo 
che trae dall'informale 
materico ed espressionista 
alcuni succhi di estrema 
vitalità: ecco dunque 
Twombly e Gorhy e an
cora la ricerca contempo
ranea di Novelli; se infi
ne consideriamo i disegni 
per cosi dire politici, al
lora potremo fare i nomi 
di Lam o Matta, pur sen
za dare eccessiva impor
tanza a questi accosta
menti proprio per una im
possibilità pratica di ri
scontro documentabile. 

Ma sappiamo bene che 
non è poi così importante 
disegnare una mappa di 
questo genere: come dice
vamo all'inizio quello che 
e importante non è cer
care dei nomi e dei pre
cedenti più o meno per
tinenti, quanto verificare 
la molteplicità degli inte

ressi e dei connotati espres
sivi, perché è proprio su 
questa molteplicità che si 
fonda la penetrazione 
espressiva di Romagnoni, 
un pittore il cui rilievo 
anziché appannarsi con H 
passare degli anni si è in-
tece delineato con più pre
cisione e oggettività tanto 
da essere consegnato alla 
storia di questi anni cosi 
contraddittorii con l'in
dubbia evidenza di un pic
colo « classico ». 

Giuseppe Nicoletti 

pmusca D 
Alla ribalta i « Virtuosi di Roma » e i « Musici » 

Per due concerti di 
il Comunale chiede 

Vivaldi 
il « bis » 

Nel terzo centenario dal
la nasc.ta d: Antonio Vi
valdi il Teatro Comuna.e 
d: Firenze ha intero dedi
care al grande (quanto di
scusso» musicista ver.ez.a-
no. nel corso di questo 
Maggio, due manlfettazio 
n: concertistiche dì parti
colare r.l'.evo. anche per 
quanto r.guarda la sL-.tc-
mat .cna dei . 'intervento. 
Lo duo proposte, intat t i , 
r .guardano Te.secuz.one in
tegrale del lo?. 3 (Estro 
Armonico) e dell'op. 8 (Il 
cimento dell'armonia e 
dell'invenzione), r-spettlva-
mente nell'oblio), ci d i . 
si di Roma diretti da Re
na to Pasano e dai Musici 
con Pina Carmlrell". \ i o i-
no solista: un panorama. 
dunque, che, pur non of
frendo una visione a lar
go ragg.o della produzio
ne strumentale di Vivaldi 
(quella operistica, purtrop

po. a dispetto de'.I'incon-
trxstato successo riscosso 
durante il Settecento, s^m 
bra inghiotti ta defjiif.va-
mente nelTobbl:o>. ci dà. 
pur nella sua parz.a!ità. 
un ' impressone di comple
tezza 

Dall'i 'jfro .4n;ionico il 
comp.c.sso di solisti guida
to da Renato Fasano <a 
cui dobb.amo anche la re 
v..-.one dell'opera » e; ha 
offerto lunedi £C.-a una 
pr.rr.a parte, alla quale o? 
gi. con l'esecuzione di al
tri sei concerti, seguirà 
una seconda, che comple
terà Top. 3. Va subito det
to che 1 Virtuosi di Roma 
hanno senz'altro confer
mato quelle caratteristi
che. che fanno di loro uno 
degli insiemi strumentali 
da camera di più meritato 
prestigio internazionale e 
non solo perché violinisti 
quali Angelo Stefanato e 

Felice Cusano o un violon
cello come Vincenzo Alto-
beli: e: offrono un esem
plo di indiscussa padro
nanza tecnica in d.retto 
rapporto con precise fina-
l::à espressive e Interpre
tative. quanto per l'eccel
lente tenuta d'insieme di 
tu t t . gli strumentisti , fra 
: qua'.: ricordiamo Giulia
no Carmi»nola. Cesare 
Ferrare*:. Giulio Franzot-
t.. Giovanni Guglielmo. 
Dandolo Setuti (violini). 
Renato Rlcc:o. Marcello 
Turio (viole). Giorgio Ra
venna (violoncello). Gian
ni Amadio (contrabbasso) 
e Riccardo Cas tagnole 
(clavicembalo). 

Particolarmente vivo il 
successo di pubblico, sot
tolineato anche dall'Insi
stente richiesta di « bis ». 

Mauro Conti 

http://Garbar.no
http://Te.secuz.one

